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Si preparano i piani per la formazione professionale 
i l n . > 

. . . ^ . - ! - . / • 
Le Regioni di 
scadènze per l'òceupazionè giovanile 

E' attraverso questi programmi che la legge sul preavviamento potrà avere un primo decollo - A colloquio con il compa
gno Tassinari, assessore regionale della Toscana - Interventi degli Enti locali per i servizi socialmente utili e l'agricoltura 

Dal noitro inviato 
FIRENZE — Entro il 30 set
tembre tutte le Regioni do
vranno preparare i piani an
nuali straordinari per la for
mazione professionale. E' at
traverso questi " programmi 
che la legge sul preavviamen
to dei giovani al lavoro potrà 
avere un * primo, importante 
decollo. Si tratta, quindi, ' di 
una scadenza impegnativa che 
non potrà in nessun caso es
sere disattesa. Ma a che pun
to è il lavoro delle Regioni? 
Come si stanno muovendo? 
Ne parliamo con il compagno 
Luigi Tassinari, assessore al
l'Istruzione e Cultura della 
Regione Toscana. 

«Tutte le Regioni — dice 
Tassinari, che è anche inca
ricato del coordinamento tra 
le Regioni per i problemi del
l'istruzione —sono attualmen
te impegnate a rispettare la 
scadenza del 30 settembre. 

• Naturalmente non mancano 
, le difficoltà e, in certi casi, 
i ritardi. Anche perchè si 
tratta di assicurare un coor
dinamento tra il piano 
della Regione e I programmi 
che vengono preparati dai 
comuni, dalle province, dalle 
comunità montane. I corsi. 
poi. non possono essere vaghi 
ma devono essere rivolti ad 
orientare i giovani verso le 
attività che presentano con
crete prospettive occupaziona
li e rispondere alle esigenze 
dei piani di sviluppo regio
nali ». 

Guasti enormi 
Questo della formazione pro

fessionale è un terreno in par
te minato: le eredità del pas
sato, con i guasti enormi pro
vocati da una miriade di corsi 
inutili, tenuti spesso in piedi 
per rispondere ad una poli
tica di mance, non possono 
certo essere superate dalla 
sola legge sul preavviamento. 
Anzi, proprio per' dare mag
giore . impulso a questa * nor
mativa è importante arrivare 
al più presto alla riforma 
della formazione professiona
le. già in discussione al Par
lamento. Ma " intanto, cosa 
possono fare le Regioni? Co
me possono programmare i 
corsi, se prima non si - ha 
un quadro preciso dei con
tratti di ' formazione lavoro 
che le imprese intendono sti
pulare? T 

« Per il primo anno —fa 
notare Tassinari —ci vuole 
uno sforzo di « fantasia *. La 
maggior parte delle Regioni 

ha avviato un confronto molto 
serio • con gli > imprenditori. 
Mentre ci sono ' settori indu
striali che rimangono tuttora 
chiusi, altri hanno un approc
cio alla i legge più attento. 
E' attraverso questi contatti 
che si devono stabilire, entro 
il 30 settembre, i piani per 
la formazione professionale: 
cioè occorrerà sapere, anche 
se con una certa approssi
mazione. quanti giovani do
vranno fare per esempio i 
corsi per le imprese metal
meccaniche. quanti per quelle 
tessili, quanti giovani servi
ranno nell'agricoltura. 

Ma se tutto questo non pre
senta molte difficoltà nei gros
si centri urbani, il discorso 
diventa più arduo per i pic
coli paesi, soprattutto nel 
Mezzogiorno. Cosa succederà 
infatti in quei posti dove i 
giovani che otterranno un 
contratto di formazione-lavoro 
saranno pochi e magari in 
settori completamente diver
si? Per esempio, come ga
rantire la formazione profes
sionale ai disoccupati di un 
piccolo paese dove magari 
un'impresa tessile ha bisogno 
di tre giovani, e altrettanti ne 
richiede una falegnameria? 

« E' per questo — dice Tas
sinari — che parlavo di e fan
tasia ». Si tratta di garantire 
una maggiore articolazione 
sul territorio delle strutture 
formative esistenti. Certo non 
sarà una cosa facile. Ma bi
sogna fare uno sforzo per 
trovare nuove forme di coor
dinamento. E' comunque un 
grosso problema che tutte le 
Regioni dovranno affrontare 
se si svilupperanno, come noi 
ci auguriamo, i contratti nei 
settori produttivi: soprattutto 
se la legge verrà utilizzata 
dalle piccole e medie imprese 
industriali o agricole, dalle 
botteghe artigiane ». Purtrop
po però sono proprio gli arti
giani che da questa legge ven
gono discriminati. Certo —ag
giunge Tassinari — non si 
capisce perchè le agevolazioni 
vengono negate . alle piccole 
imprese artigiane che < hanno 
meno di quattro dipendenti. 
Sono ' proprio quéste, aziende 
(vista anche la positiva di-
«i.iOnibilità dichiarata dalla 
Confederazione nazionale del
l'Artigianato) che potrebbero 
garantire un inserimento di 
un buon numero di disoccu
pati in attività produttive. E 
questo provvedimento colpi
sce principalmente il Mezzo
giorno ». 

Il piano straordinario per 
la formazione professionale 
dovrà essere trasmesso al 

Contursi: primo bilancio 
dei 10 mesi di attività 

della scuola di Partito 
Dalla nostra reflazione 

NAPOLI — Contursi. Hotel 
« Parco delle querce »: mo
mento di bilanci e di rifles
sione «par i compagni che 
coordinano l'attività - della 
scuola di partito, a carattere 
interregionale, che si trova a 
Contursi, appunto, un piccolo 
paese immerso nel verde del
l'entroterra salernitano. Si 
tirano le somme del lavoro 
svolto; e lo si fa in questo 
periodo che è di « spacco » fra 
11 primo ciclo di corsi, termi
nato a giugno, e il secondo 
che avrà inizio a settembre. 

La scuola di partito ha ini
ziato la propria attività nel 
novembre dell'anno scorso: 
sino a maggio, ne è stata 
sede un hotel di Malori. Poi, 
a maggio, appunto, per mo
tivi • soprattutto logistici, il 
trasferimento a Contursi. Dal 
novembre dell'anno scorso al 
giugno di quest'anno, si sono 
evolti, fra Malori e Contursi, 
19 corsi ai quali hanno par
tecipato 116 operai. 44 Inse
gnanti, 58 impiegati. 174 stu
denti, 11 professionisti e 23 
disoccupati a testimonianza 
della più divessa provenìenxa 
degli « allievi » dei corsi. 
' Fra le « lezioni », a parte 

quelle sulla politica economi
ca e generale del PCI (corsi 
per segretari di sezione) ce 
ne sono state alcune partl-
coiarmente interessanti orga
nizsate, di volta in volta, per 
gli operai dell'Alfasud, della 
« Sit-Siemens » di Caserta, e 
della «Perniiteli*» di Saler
no. Ricchi di spunti stimo
lanti anche i due corsi sulla 
e questione femminile» ed i 
due della FOCI. Oggi, dopo 
la positiva esperienza del pri
mo anno di vita, si pone per 
i compagni che lavorano in
torno alla scuola di partito 
di Contursi ti problema di an
dare ed un rafforzamento 
della struttura & organizzata 
nella scuola stessa, n che si
gnifica, detto in parole pove
re, una maggiore disponibi
lità di mezzi e di materiale. 

« I prossimi corsi, " infatti 
— spiega Piero Lucia, un com
pagno istruttore nella scuola 
di Contursi — saranno molto 
impegnativi perchè affronte
ranno soprattutto l'intesa 
programmatica fra le forze 

S itiche e il progetto a me-
Urmine elaborato dal 

PCI. Sarà molto importante 
— continua il compagnio Lu
cia — far si che non,preval
gano, in questa fase neltijf. 
pfeparazione dei quadri, ele
menti di settarismo e'-di 
dogmatismo ». 

Particolarmente interessan
te in questo senso, sarà il se
minario sulla DC che si svol
gerà nella scuola di Contursi, 
nel mese di ottobre. 

« A partire \ da questo se
minario — dice il compagno 
Luigi Giordano, anch'egli 
istruttore — tenteremo di 
portare avanti uno studio sul
la storia delle altre forze po
litiche esistenti in Italia che 
non sia, però, "propagandi
stico" ma obiettivo ed il più 
sereno possibile ». 

A svolgere alcune lezioni 
alla riapertura dei corsi nella 
scuola di Contursi — che sarà 
intitolata a Emilio Sereni — 
saranno invitati docenti uni
versitari. intellettuali e «tec
nici » - in . particolari settori 
dell'economia, anche « non 
iscritti al PCI. 

CIPE dalle Regioni per otte
nere il relativo finanziamento 
che è di 1.500 lire ogni ora 
per gli allievi del settore in
dustriale; e 1.000 lire ogni ora 
per gli altri settori. Ma ai gio
vani che frequenteranno i cor
si, verrà rilasciata qualche 
qualifica? Durante l'esecuzio
ne del contratto il libretto di 
lavoro verrà consegnato al 
datore di lavoro • che dovrà 
annotare l'inizio e il termine 
del rapporto, l'attività forma
tiva ed il livello di profe^ 
sionalità t conseguito, corri
spondente alla categoria del
l' inquadramento sindacale. 
ma non sono previste qua
lifiche giuridicamente valide. 

Per quanto riguarda il fi
nanziamento della legge. il 
3 agosto il CIPE ha deciso 
di destinare 80 miliardi, dei 
90 previsti per il '77. alla 
realizzazione dei progetti pre
sentati dalle amministrazioni 
pubbliche per i servizi so
cialmente utili. I rimanenti 
10 miliardi serviranno invece 
per agevolare le imprese che 
assumeranno i giovani nei set
tori produttivi, per coprire le 
spese dei corsi di formazione 
professionale, per le iniziative 
regionali in materia di agri
coltura. Questa scelta, chie
diamo a Tassinari, era pro
prio necessaria? Non sarebbe 
stato più opportuno puntare, 
fin dall'inizio, sui settori più 
direttamente produttivi? 
1 « La prima ripartizione — 
risponde — che il CIPE ha 
fatto rispecchia le difficoltà 
che attualmente si incontrano 
nel far utilizzare fino in fondo 
la legge agli imprenditori. Per 
il primo anno è quindi una 
ripartizione realistica che per
mette di far decollare il 
preavviamento soprattutto at
traverso i piani per i servizi 
socialmente utili. Ma è chiaro 
che per i prossimi anni si 
impone una sostanziale inver
sione di tendenza, dando la. 
priorità alle agevolazioni,per-" 
le industrie, per l'agricoltura»." 
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Non i il primo caso che « ri
velazioni», o meglio calun
nie, sul PCI, rimbalzano dal-
Vultrasinistra alTultradestra, 
e viceversa. Nessuna meravi
glia dunque se un giornale 
sconosciuto guanto scredita
to, Vita riprende un'infamia 
propalata dal foglio • Linea 
proletaria (una linea conti
nua di provocazioni di cui il 
bersaglio principale sono i 
comunisti). Le due gazzette 
blaterano dunque insieme di 
un presupposto e grottesco 
arricchimento del PCI addi
rittura attraverso U commer
cio del guano e per di più con 
il Cile di Pinochet. ET l'abi
tuale m stile » di quanti get
tano fango nella speranza 
che almeno qualche schizzo 
faccia presa. Grave e inac
cettabile è che la calunnia 
sia stata ripresa ieri mat-
Vna dal OR2 delle 7J30. I re
dattori diretti da Selva han
no dato l'occhiata a quel 
foglio e sono precipitati an
che loro nel guano. 

. I fondi stanziati_ 
»: '/Àpcortt. ;t;ooSiinque. 'non. esi-. 
'sté 'nessuna* ripartizione.'"re
gione per "regione, dei fondi 
stanziati dal CIPE. Quello che 
per ora è certo è che degli 
ottanta miliardi destinati alle 
amministrazioni pubbliche, ' 32 
miliardi saranno destinati ai 
progetti preparati: dai • vari 
ministeri, mentre 48 miliardi 
verranno divisi tra le am
ministrazioni regionali. Di 
questi 48 miliardi, il 70 per 
cento (cioè 33 miliardi e 600 
milioni) andrà alle regioni 
meridionali e il rimanente 
30 per cento (14 miliardi e 
400 milioni) a quelle del cen
tro-nord. 

e Tuttavia — aggiunge Tas
sinari — lo sviluppo dei set
tori produttivi porterebbe al
l'assorbimento nelle aree del 
centro-nord, per il tessuto pro
duttivo che hanno, della gran 
parte dei fondi. Questo na
turalmente avverrebbe a di
scapito del Mezzogiorno, che 
non possiede questo tessuto 
produttivo ma che ha il mag
gior. numero di giovani iscritti 
nelle « liste speciali ». Si ren
derà allora necessario un ul
teriore finanziamento . della 
legge proprio per non morti
ficare le zone dove più neces
sari sono questi interventi 
straordinari ». 

La legge sul preavviamento 
assegna alle Regioni anche 
un compito molto importante 
per lo sviluppo dell'agricol
tura. " Particolari agevolazioni 
sono previste per le coope
rative agricole, che per be
neficiare degli incentivi do
vranno presentare alla Re
gione un loro progetto di svi
luppo agricolo. « Anche in que
sto settore — dice Tassinari 
— nel preparare i piani biso
gna stare attenti allo sviluppo 
complessivo regionale, ma so
prattutto bisogna tener conto 
degli indirizzi del piano agri
colo alimentare su scala na
zionale. Tali iniziative non po
tranno non essere collega*e 
con una parte dei progetti dei 
servizi socialmente utili: co
me la forestazione, la difesa 
del suolo, l'assistenza tecnica. 
la sperimentazione agricola >. 
Accanto a questi programmi. 
comunque, le Regioni dovran
no essere in grado di prepa
rare al più presto una serie 
di interventi, non previsti dai 
preavviamento, che si rende
ranno necessari per sostenere 
una reale ripresa dell'agri
coltura. 

Gli impegni che le Regioni 
dovranno assumare in que
ste settimane, come si vede, 
ncn sono pochi né facili, e Per 
adesso — conclude Tassinari 
— l'unica scadenza da dover 
per forza rispettare è quella 
del 30 settembre, ma sarebbe 
auspicabile che tutte le Re
gioni per la stessa data ab
biano già pronti almeno i 
piani per i servizi socialmente 
utili. E' una cosa molto im
pegnativa. ma è un banco di 
prova che bisogna saper af
frontare». •- • 

Nuccio Ciconte 

« Urbanizzata » l'enorme area dell'autodromo abbandonato 
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Giorno per giorno a Modena 

un prato è diventato 
la « cittadella » del Festival 

Economia e fantasia nelle strutture che dal 3 settembre 
entreranno ; in funzione - Itinerario politico e culturale 

La commemorazione di Sacco e Vanzetti 
TORINO — Si è svolta ieri sera a Torino , 
nella sede dell'Auditorium della RAI, una 
manifestazione per ricordare il cinquantesi
mo anniversario dell'uccisione negli Stati 
Uniti dei due anarchici italiani Nicola Sac
co e Bartolomso Vanzetti. Alla manifesta

zione ha parlato il compagno Umberto Ter
racini. Erano presenti un fratello e una so
rella e cinque nipoti di Sacco. Nella foto: 
Terracini e Luigina Vanzetti nel corso del
la commemorazicne. 

Dopo la pausa estiva 

Torna a riunirsi domani 
i! Consiglio dei ministri 

Il caso •• Kappler aprirà i lavori — I temi dì maggior rilievo riguardano 
l'occupazione giovanile e le indennità per i ferrovieri e i postelegrafonici 

ROMA — Dopo una.Bèfeve 
£ g $ | a e.sflta;j:»1;;rtitóJsf6J}i|p-
mani il Consiglio dei .mini
stri. I temi di maggior rilie
vo riguar^h^Ti:rtf^€ft del3 
la Censbb;-Uar/cShl5rilssione 
per il controllo,: delle socie
tà quotate' in borsa), l'occu
pazione giovanile, e le inden
nità per i ferrovieri e i po
stelegrafonici. La riunione del 
Consiglio dei ministri comun
que. a quanto si è appreso, 
sarà introdotta da due no
te « informative » sul caso 
Kappler. 

I ministri Porlani e Lattan
zio faranno infatti due bre
vi relazioni: il primo per ri
ferire sui contatti avuti con 
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Bcnn dopo la': fuga ' e » la ri-". 
chiesta di e^tiwujioneTieLcfljr 
minale nazfstaV" il 'Secóndo" 
per dare ul^rjpri dettagli .sii^ 
sulla fuga, sfa-*:èuli&injdag.ciì'< 
in corso. * '"*. --""*--*'.• •* 

Per quanto riguarda !a 
Consob, la commissione per 
il controllo delle società quo
tate In borsa dovrebbe otte
nere maggiori poteri, mentre 
seno previste modifiche alia 
doppia imposizione degli uti
li azionari. - • • - • 

Il ministro del Lavoro Ti
na Anselmi, affronterà il 
problema del lavoro ai giova
ni. partendo dalle iscrizioni 
dei seicentocinquantamila di

soccupati, alle,; «.liste specia
l i £;*a«|:^coll<^iriet.iio. ,p«r i 
' po'stélégrafcf-iTcf'è i ferrovie-

iglio dei ministri 
'idoyr«)}È<é'.Varare lo schema di 
'decreto-per il miglioramento 
delle aliquote di straordina
rio che mediamente, per le 
due categorie, è del 300 per 
cento. - - « • 

Da alcune indiscrezioni si 
è appreso inoltre che il de
creto alternativo della legge 
382 sul completamento dei po
teri regionali sta per essere 
registrato dalla Corte dei 
conti. Si prevede che il de
creto potrà essere pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale, for
se nella prossima settimana. 

Dal nostro inviato 
MODENA — In principio era 
un prato. Un prato enorme. 
solcato dalla pista di involo 
(un rettifilo di 800 metri), e 
chiuso tutto . attorno dall'a
sfalto del circuito stradale. Il 
vecchio aerautodromo • mode
nese. dove pure avevano cor
so fino agli anni 'fio fior di 
campioni, non riusciva a 
nascondere l'abbandono in 
cui era lasciato. Né il suo 
recente passaggio dal dema
nio aeronautico all'ammini
strazione comunale poteva 
mutarne la condizione, salvo 
die nella prospettiva: quella 
di farlo diventare un grande 
parco, un polmone verde del 
la città. Intnnto. bisognava 
prenderlo cosi com'era. K 
cercare di renderlo idoneo id 
ospitare, dal 3 al 18 settem
bre. una manifestazione del 
prestigio e della risonanza 
del Festival nazionale dell'U
nità. 

Adesso, ad aggirarsi fra lo 
gigantesche strutture che 
stanno prendendo forma nel
lo spazio piatto dell'acrau-
todromo, si può già dire che 
il compito verrà certamente 
assolto. Ma non è stato faci
le. Pensate a 47 ettari di ter
reno, a quasi mezzo milione 
di metri quudrati tutti aperti 
e distesi sotto il sole, con 
appena quelle linee di asfalto 
e delimitarli. E pensate a co
sa occorre fare l)er trasfor
marli in tutto ciò che è or
mai un nostro grande Festi
val: una «cittadella» animata 
da migliaia di persone, uno 
spazio attrezzato e «vivibile» 
per molte ore al giorno, un 
centro di spettacoli, un luogo 
di incontri per iniziative ed 
attività culturali diverse. 

Tutto questo, nella prospet
tiva di dover conciliare fra 
loro due esigenze apparente
mente contrastanti: quella di 
un Festival il cui «retroterra» 
non è costituito da una me
tropoli, da una grande con
centrazione urbana bensì da 
una media città (185 mila a-
bitanti) come Modena; l'al
tra, dello straordinario . ele
mento di mobilitazione che 
un Festival nazionale dell'U
nità rappresenta, tale da ri
chiamare nella sua fase con
clusiva centinaia di migliaia 
di visitatori. 

Adesso i compagni mode
nesi non parlano nemmeno 
più delle molte settimane di 
lavoro dedicate ad attrezzare 
l'aerautodromo in modo da 
poter accogliere la vera e 
propria cittadella del Festi
val. 

Che cosa c'è dietro il « siluramento » del direttore dell'azienda municipalizzata 

Faide interne alla De palermitana 
hanno dissestato i servizi di M. II. 

Anni di gestione clientelare con infiltrazioni mafiose - Un deficit alle stelle 
Più grave la situazione igienica della città - Urgente un piano di ristrutturazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una lotta mai 
sopita tra i più grossi buro
crati dell'apparato comunale 
e la battaglia sempre accesa 
all'interno della DC palermi
tana farebbero da sfondo alla 
vicenda del « siluramento» 
del direttore dei servizi di net
tezza urbana. L'ingegner Gio
vanni Saladino, sollevato dal
l'incarico l'altro ieri, è infatti 
segretario di una grossa se
zione democristiana a Paler
mo: la sospensione, motivata 
dall'incapacità del funziona
rio ad assicurare un'efficien
te servizio di raccolta dei ri
fiuti. non sarebbe altro che un 
aspetto di una « guerra » in 
corso ai vertici dell'ammini
strazione burocratica che in 

questo caso ha visto scen
dere in campo l'assessore alle 
aziende municipalizzate, il de
mocristiano di Forze Nuove 
dottor Salvatore Galante. 

La situazione dell'azienda 
municipalizzata della nettezza 
urbana (AMNU) è in effetti 
disastrosa: anni di gestione 
clientelare, condizionata spes
so e volentieri anche da pe
santi infiltrazioni di origine 
mafiosa, hanno condetto il 
servizio ad una condizione 
non più tollerabile. Il deficit 
è alle stelle (il bilancio de! 
16 ha dovuto registrare un 
disavanzo di ben 26 miliardi). 
i netturbini sono oltre 2 mila 
(ma si registra un preoccu
pante fenomeno di assentei
smo). mentre la città di Pa
lermo per lunghi periodi de-

In vigore la 
nuova legge 

sul matrimonio 
dei militari 

ROMA — Tutti i militari — 
ufficiali, sottufficiali e truppa 
delle tre armi — in servizio 
parmanente effettivo e gli ap
partenenti alla GdP. potran
no sposarsi al compimento 
del 4. anno di servizio, an
che se non hanno raggiunto 
i 23 anni. Lo stabilisce la 
nuova legge pubblicata ieri 
sulla Gazzetta Ufficiale. Le 
nuove disposizioni non si ap
plicano agii allievi delle Ac
cademie militari che non han
no completato i corsi, com
presi quelli di applicazione 
e di studio. 

La nuova legge dichiara 
estinti i procedimenti relati
vi ad infrazioni alle norme 
sul matrimonio per i quali. 
alla data di entrata in vigore 
della legge e cioè oggi, non 
siano ancora stati emanati i 
provvedimenti di cessazione 
dal servizio. 

Donot Cottin 
non va a 

Montalto perché 
convalescente 

ROMA — Il ministro della 
Industria Donat Catun — 

I riferiscono notizie d'agenzia 
; — è ancora convalescente per 
} gli esiti di una broncopolmo

nite e non è in grado, al 
; momento, di accogliere l'in

vito rivoltogli ieri d+ll'Unità: 
quello di recarsi personal
mente a Montalto di Castro 
per discutere direttamente 
con le popolazioni interessa
te circa i problemi relativi 
all'Insediamento della centra
le nucleare. 

Per parte nostra non pos
siamo che augurare al mini
stro un pronto e completo ri
stabilimento. Rinfrancato in 
salute, vorrà certamente ac
cettare la richiesta — che 
non è solo del nostro giorna
le ma delle popolazioni del
l'intero comprensorio — di 
una discussione ampia e se
rena su una scelta di cosi 
grande rilevanza. 

tiene il primato di comune 
più sporco d'Italia. 

Ma sarà l'allontanamento 
(deciso poi, su proposta del
l'assessore .da tre consiglieri 
di amministrazione sui sette 
che compongono l'organismo) 
a sanare questa situazione? 
Nessuno ne è pienamente con
vinto. E allora come spie
gare la drastica decisione del
l'assessore nei confronti del 
funzionano, suo compagno e 

i nemico di partito? 
Da quanto è stato possibile 

apprendere, sembra che l'in
gegnere Saladino avesse pre
parato un piano di ristrut
turazione dell'AMNU che, sia 

pure con evidenti insufficienze 
e titubanze, cominciava a 
smantellare il castello di inte
ressi e favoritismi all'interno 
dell'azienda .Si dice anche 
che avrebbe commesso l'« im
perdonabile » leggerezza d: 
spostare ad altro incarico uno 
degli 80 sorveglianti (cioè i 
dipendenti che dovrebbero 
controllare il lavoro dei net
turbini). Quest'ultimo provve
dimento avrebbe urtato la su
scettibilità di altri funzionari 
e magari di esponenti demo
cristiani i quali si sono poi 
presi la rivincita decretando 
ìa sospensione del funzionano 
stesso. 

L'ingegner Saladino adesso 
ha presentato certificato me
dico mentre il presidente del
l'azienda. il socialista Giu
seppe Frisella, ha latto sa
pere, sgomberando il campo 
dalle polemiche, che è ormai 
pronta la delibera che indice 
il concorso per il posto di 
direttore (l'ingegner Saladino 
era infatti «facente funzio
ni »). Invero la nomina pub
blica di un nuovo dirigente 
rappresenta il vero nodo per 
cominciare ad aggredire i 
mali della municipalizzata. 
Con essa, come da tempo 
chiedono i sindacati, si può 
finalmente iniziare quell'ope
ra di ristrutturazione e di 
moralizzazione che dia piena 
efficienza ai servizi di net
tezza urbana. 

Un'esigenza, questa, dettata 
dalle condizioni igieniche di 
Palermo (il irrande oarco del

la Favorita non viene pulito 
da anni) che hanno fatto se
gnare un crescendo allarman
te di malattie infettive (nel 
solo "76 si sono registrati qua
si 500 casi di salmonellosi. 
240 di epatite virale, 52 di 
scabbia). 

La magistratura, dopo una 
prima inchiesta aperta l'anno 
scorso, è nuovamente tornata 
ad interessarsi del caso. E' 
in corso una seconda inda
gine affidata al sostituto pro
curatore della Repubblica Lo 
Fovts il quale ha chiesto al 
co:ru:ie una dettagliata re
lazione sulla situazione igie 
nica Ci Palermo.. 

s. ser. 

II segnale 
Da un articolo di Luigi 

Vinci sul Quotidiano dei la
voratori, organo di € Avan
guardia operaia »: 

« Non ho. personalmente. 
difficoltà ad accettare l'obiet
tivo generale di fare della 
Cina, di qui alla fine del 
secolo, una grande e moder
na potenza economica ». 

Ora non ci sono più osta
coli. Il segnale che i cinesi 
aspettavano è giunto. 

Tempi lunghi 
Dallo stesso articolo: • 
a Al mito e all'esaltazione 

con i quali spesso ci richia
mavamo alla Cina dobbiamo 
ora imparare a sostituire V 
analisi concreta, lo studio del 
marxismo, l'inchiesta, il la
voro rivoluzionario paziente 
e quotidiano, il senso dei 
tempi lunghi e delle difficol
tà, la fiducia nelle nostre 
forze e soprattutto in quelle 
delta classe operaia del -no
stro paese: è questo il vero 
Mao ». 

Calma, calma. • Che cov'è 
tutto questo revisionismo ? 

Un lavoro durissimo, oscu 
ro, ben poco appariscenti.' 
ancorché indispensabile. Si è 
trattato infatti di «urbanizza
re» un'area pari a quella 'li 
un grande quartiere residen 
ziale. Dotarla cioè di fogna
ture. acquedotto, elettricità 
(otto piloni di trenta metri 
d'altezza ognuno dei quali 
regge una batteria di sedici 
fari, sono stati alzati solo per 
l'illuminazione generale): il 
tutto puntando — come 
sempre — sul lavoro volonta
rio. contenendo al minimo le 
spese ma ugualmente roaliz 
zando opere che potrebbero 
benissimo diventare gli im
pianti permanenti del futuro 
parco cittadino. 

La cosa più interessante è 
sentirsi spiegare come è sta 
to risolto il problema di con
ciliare le due distinte esigen 
ze del Festival, e come è sta 
ta tradotta nelle strutture l'i-
dea-base del programma. 
quella del «confronto» a tutti 
i livelli, politico, ideale, cul
turale. Certo, risulta abba
stanza facile capirlo ora che 
ci aggiriamo, assieme al 
compagno Giancarlo Benatti. 
responsabile del gigantesco 
cantiere, fra le strutture 'n 
via di ultimazione. Ben più 
complesso deve essere stato 
il lavoro di architetti, orga
nizzatoli. dirigenti politici. 
l>er «progettare» la cittadella 
dell'aera utodromo. Il punto 
era questo: non sarebbe staNi 
materialmente possibile in
vestire tutta la superficie 
disiwnibile ma nello stesso 
tempo bisognava essere in 
grado di accogliere non solo 
la massa quotidiana di visita
tori. ma anche quella che 
giungerà da tutta Italia nelle 
giornate conclusive. 

Ecco nascere cosi un «im
pianto» della festa che si 
potrebbe definire flessibile. 
articolato lungo alcune dia
gonali che tracciano dei veri 
e propri percorsi. Diventa 
perciò possibile favorire un 
addensamento, anziché una 
dispersione della folla, la 
quale tuttavia può accrescersi 
e ingigantirsi sen?a che le 
strutture stesse del festival 
ne vengano soffocate. I per
corsi sono stati caratterizzati 
da alcuni «poli» che corri
spondono ad altrettanti punti 
centrali del programma poli
tico culturale. Sono enormi 
esedre, dei pannelli semicir
colari lunghi ciascuno circa 
200 metri, che riassumono ef
ficacemente sul piano visuale 
i temi principali: l'Europa, il 
progetto a « medio termine ». 
l'Emilia-Romagna nel conte
sto nazionale, il 60 mo della 
Rivoluzione d'ottobre. la 
questione femminile. 

Le esedre, oltre ad un mo
mento visivo, vengono a co
stituire anche dei grandi 
spiazzi aperti, dove la gente 
può raccogliersi, e da li ri
partire nei veri e propri pun
ti di richiamo, di attività del
la festa, che sono tanti. C'è il 
recinto triangolare dove si 
sta allestendo una arena-spet
tacoli capace di 20 mila posti 
a sedere. Qui si terranno al
cune manifestazioni politiche 
centrali, i concerti, i balletti. 
E ci sono altri quattro punti 
spettacolo, dislocati strategi 
ca mente in modo che voci e 
musiche non si disturbino a vi
cenda: anche perché alcuni 
di essi sono a loro volta ca
paci di oltre 2 mila posti. 
Eppure, queste non sono an
cora le realizzazioni più si
gnificative della < cittadella » 
modenese. Perché dovremmo 
allora parlare a lungo della 
libreria Rinascita, con i suoi 
1800 metri quadrati coperti. 
dove saranno in vendita an
che decine di migliaia di vo
lumi delle principali Case e 
ditnei democratiche, oppure 
della sala-dibattiti, anch'essa 
coperta, capace di contenere 
1500 sedie disposte a raggiera 
secondo il profilo della tri
buna s^miottagonale. 
- Tra gli impianti che vanno 
prendendo forma, si deve an
cora parlare dei 18 ristoranti. 
che possono servire comples
sivamente 10 mila persone: e 
dello spazio ragazzi: e ancora 
del vasto, elegante padiglione 
che ospiterà la redazione del
l'unito, le mostre di Rinascita 
e della Città futura. Ma l'elen
cazione. pur così frettolosa, 
fa perdere di vista l'organico 
collegamento fra programma. 
temi politici centrali e strut
ture del Festival. 

L'Europa diventa in tal 
modo un punto focale, con il 
gruppo di stands collegati 
che ospitano i Partiti comu
nisti o i giornali di vari Pae
si occidentali. Il < villaggio 
internazionale » vero e " pro
prio non esiste più: c'è una 
presenza di Paesi stranieri e 
dei Partiti fratelli più artico
lata che vede riuniti insieme 
Cuba ed i Partiti e le forze 
democratiche che lottano nel' 
la clandestinità nell'America 
Latina, i Paesi socialisti eu
ropei. i Paesi africani, specie 
quelli dell'Africa australe do
ve più acuta è la lotta per 
libertà e • l'indipendenza, ai 
quali sarà dedicata una gior
nata del Festival. 

Il -lO.mo di (ìrnmsci: questo 
tema, intorno al quale si 
svolgeranno importanti dibat
titi, si traduce in un padi
glione per la proiezione inin
terrotta di tre audiovisivi. 
Ma ancora non abbiamo par
lato di tutta la vasta rete di 
servi/i di supimrtn. capace di 
far funzionare per 16 giorni 
l'intera macchina del Festi
val. né del formidabili* con 
tributo di luvoro volontario. 
di impegno, di inventiva da 
parte di centinaia di com 
pagni modenesi. Eppure si 
deve alla loro dodi/ione so 
già diivanti ai nostri occhi si 
profila questo che non vuol 
essere un Festival all'insegnai 
del « gigantismo »: mn sarà 
certamente una festa all'in 
segna dell'armonia, dell'equi 
hbrio. dell'intelligenxa. 

Mario Passi 

Tesseramento: 
grande impegno 

del PCI per 
giungere al 100% 
prima del festival 
ROMA — Nuovi risultili 
nella camagna di tes-iero-
mento al PCI e alla FOCI. 
Fra gli altri quello desm 
federazione di Ber-idmo 
cho ha superato anch'os
sa in questi giorni il 10') 
per cento (10.156 tesserati 
rispetto a 10.144 dell'anno 
scorso. 1.037 reclutati). La 
intensificata attività del
le federazioni e delle te 
zioni del PCI, dei circoli 
della FGCI ha tra l'a'Mo 
un obiettivo e uno siime
lo ben preciso. Alla data 
del 4 agosto scorso i 'esse-
rati al PCI erano — tome 
fu comunicato daìYUnttà 
— 1.806.561: mancavano 
soltanto 7.616 tessere ptr 
raggiungere il \Q0Vi, i..oè 
il numero degli iscritti re
gistrato olla fine del *7iì. 
Ebbene è proprio questo 
l'obiettivo per il quale il 
oartito si sta mobilitando 
in vista della'prossima u-
levazicne dei dati che a-
vrà luot?o 11 prossimo SI 
agosto, alla vigilia delia 
apertura a Modena d'.-l fe
stival nazionale dall'Unità 

Intenso risulta essere io 
sforzo in particolare .n 
quelle sezioni e federazio
ni che -.egistrano an"ora 
qualche ritardo, mentre 
dappertutto — anche lad
dove il 100'-c è sta^o su
perato, e spesso di muto 
— si punta ad alturieri 
avanzamenti. 

La « Literaturnoia 

Gazieta » interviene 

nuovamente sulla 

Biennale veneziana 
MOSCA — Strascico pole
mico sul «caso» della Bien
nale veneziana. La Litera-
turnaia Gazieta — il giorna
le dell'Unione degli scrittori 
sovietici — è tornata, ieri. 
infatti, ad occuparsi della 
Biennale, accusando il presi
dente dell'ente. Carlo Ripa 
di Meana, di essere « il mag
gior responsabile della crisi 
della Mostra ». 

Ripa di Meana — secon
do il giornale sovietico (che 
cita anche con ampiezza al
cune dichiarazioni rilasciate
gli da un pittore italiano di 
nome Massimo Zuppelli) — 
cercherebbe di « fare pub
blicità » ai ad.ss:dcntl ». 
cioè a o un pugno di rinne
gati de, Paesi soc:a!.sti ». Ap
punto per questo — rileva la 
Literaturnaia Gazieta — l'U
RSS e gh a'.tri Paesi social. 
st:. «senza i quali non è pò.-. 
sibi'.e una Mostra di alto !. 
vello art^tico», si sono riti 
rati dalia manifestazione. 

Dall'I settembre 

gli esami 

di riparazione 
ROMA — Da giovedì prossi
mo iniziano gli esami di ri
parazione per oltre mezzo mi
lione di studenti. Per gli «-
iunni delia scuola dell'obbl: 
go saranno gli ultimi. Gii 
esami inizeranno in tutta 
Italia il 1. settembre e si con
cluderanno il 14. . 
- Pochi giorni depo, per con
sentire il regolare inizio del
l'anno scolastico programma
to per il 20 dovrebbe essere 
reso noto l'esito. A una set
timana dall'inizio degli esa
mi di idoneità e di ripara
zione, il ministero della Pub-
bvsa Istruzione, ncn ha an
cora precisato il calendario 
d&ili esami • (la data d'ini
zio e conclusione era stata 
menzionata nel testo della 
legge n. 517 del 4 agosto 1&77 
contraente il riordino della 
scuola dell'obbligo). 

Poco meno di 600.000 Mi-
ranno gli studenti che com
plessivamente nel prossimi 
giorni sosterranno fU «ami 
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